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INTRODUZIONE 

Nel periodo di programmazione 2023-2027, la Politica di Sviluppo Rurale è confluita, insieme agli altri strumenti 

della Politica Agricola Comune (PAC), in un unico Piano Strategico Nazionale della PAC 2023-2027 (PSP). 

Tale Piano è elaborato da ciascun Stato membro dell’Unione europea ed è sottoposto alla valutazione e 

all’approvazione della Commissione europea. 

Il Piano Strategico Nazionale italiano è stato approvato con Decisione della Commissione europea n. C(2022) 

8645 del 2 dicembre 2022 ed è stato successivamente aggiornato; l’ultima modifica è avvenuta con la 

Decisione di esecuzione n. C(2025) 8022 del 27 novembre 2025, che ha adottato la versione 6.1. Nell’ambito 

del PSP, alle Regioni è attribuito il compito di programmare e gestire gli interventi di sviluppo rurale, 

assicurando il recepimento delle specificità dei diversi contesti territoriali. Tali elementi sono declinati nei 

Complementi regionali per lo Sviluppo Rurale (CSR) 2023-2027, che rappresentano gli strumenti attuativi 

regionali della strategia nazionale.  

Ai sensi dell’art. 59 del Regolamento UE n. 2021/2116, il presente decreto disciplina la modalità di 

accertamento della legittimità e regolarità delle operazioni del Piano Strategico della PAC 2023-2027 finanziate 

dal FEASR per i tipi di intervento di cui agli articoli da 73 a 78 oltre a interventi di cui all’articolo 70 del 

regolamento (UE) n. 2021/2115 che non rientrano nel campo di applicazione del Sistema Integrato di Gestione 

e Controllo di cui al Titolo IV, Capitolo II del regolamento (UE) n. 2021/2116.  

L’impianto sanzionatorio di riferimento è costituito da:  

 D.Lgs. 17 marzo 2023, n.42. “Attuazione del regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e 

del Consiglio, del 2 dicembre 2021, sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica 

agricola comune e che abroga il regolamento (UE) n. 1306/2013, recante l’introduzione di un 

meccanismo sanzionatorio, sotto forma di riduzione dei pagamenti ai beneficiari degli aiuti della 

politica agricola comune”, e ss.mm.ii.; 

- DM 26 febbraio 2024 n.0093348 “Disposizioni attuative e criteri per determinare le percentuali di 

riduzione applicabili per inadempienze degli obblighi della condizionalità “rafforzata” 2023-2027 e per 

violazione degli impegni dei regimi ecologici per il clima e l’ambiente e degli interventi di sviluppo rurale 

finanziati dal FEASR 2023-2027”. 
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A tali disposizioni si aggiunge l’Allegato alla Decisione della Commissione C(2019) 3452 del 14 maggio 2019, 

richiamato dall’articolo 16 del D.lgs. n. 42 del 17 marzo 2023 e ss.mm.ii., ai fini dell’individuazione delle 

tipologie di inadempienze e della misura delle sanzioni applicabili ai Beneficiari, in caso di violazioni delle 

norme in materia di appalti pubblici. 

Le Regioni, attraverso proprie disposizioni di attuazione, individuano per ogni tipologia di inadempienza, la 

misura della sanzione da applicare e le procedure di calcolo delle riduzioni ed esclusioni, tenendo conto del 

livello di inadempienza misurato attraverso gravità, entità, durata e ripetizione.  

Resta fermo il principio secondo cui i criteri di ammissibilità costituiscono condizioni, regole e requisiti che i 

Beneficiari devono rispettare per accedere al sostegno e mantenerne il beneficio; il loro mancato rispetto 

comporta il rifiuto o la revoca totale del sostegno. Diversamente, il mancato rispetto degli impegni e degli altri 

obblighi stabiliti dalla normativa dell’Unione, dalla legislazione nazionale, dal PSP, dal CSR o dalle disposizioni 

attuative nazionali e regionali determina l’applicazione di riduzioni, esclusioni o la revoca totale o parziale del 

sostegno. 

2 DEFINIZIONI 

1. Intervento non connesso alla superficie/animali: Intervento di sviluppo rurale per il quale il 
sostegno non è correlato alla superficie agricola o al numero di animali allevati, ma si riferiscono a 
progetti di investimento materiali e immateriali, azioni di formazione, consulenza e cooperazione, e 
aiuti forfettari non parametrati alla superficie o al numero di capi. 

2. Criterio di ammissibilità: requisito necessario per l’accesso al sostegno di un Intervento/Azione. Tali 
requisiti si riferiscono al beneficiario, all’azienda, al progetto. 

3. Impegno: vincolo che il beneficiario è tenuto a rispettare per il raggiungimento degli obiettivi 
dell’Intervento. 

4. Obbligo: ai fini del presente provvedimento sono i vincoli, che non rientrano tra i criteri di ammissibilità 
e gli impegni, ma che il beneficiario deve rispettare perché imposto dalla normativa comunitaria e/o 
nazionale. 

5. Controllo amministrativo: controllo di tipo amministrativo eseguito su tutte le domande di sostegno 
e di pagamento, ai sensi l’articolo 59 del regolamento (UE) 2021/2116 e articolo 3 del DM 410727 del 
4.08.2023. 
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6. Controllo in loco: controllo in loco effettuato anche da remoto con ricorso alle nuove tecnologie, che 
integrano i controlli amministrativi, ai sensi 59 del regolamento (UE) 2021/2116 e articolo 3 del DM 
410727 del 4.08.2023. 

7. Inosservanza: qualsiasi irregolarità o altri casi di inadempienza per effetto del mancato rispetto, 
violazione o infrazione degli interventi dello sviluppo rurale. 

8. Sanzione: riduzioni o esclusioni dei pagamenti previsti dal regolamento (UE) n. 2021/2115, concessi 
o da concedere al beneficiario interessato, ai sensi dell’art. 1, comma 2, del decreto legislativo 17 
marzo 2023, n. 42 e ss.mm.ii. 

9. Rifiuto: negazione totale o parziale del pagamento richiesto e non ancora erogato. 

10. Esclusione: penalità che determina il rifiuto dell’intero montante riducibile calcolato per la domanda 
di pagamento oggetto del controllo. 

11. Decadenza: penalità che determina il rifiuto del montante riducibile spettante per tutto il periodo 
d’impegno. Negli interventi non a superficie, la decadenza comporta il recupero degli importi erogati 
con le domande di pagamento precedenti a quella oggetto del controllo. 

12. Gravità: parametro dipendente in particolare dalla rilevanza delle conseguenze dell’inosservanza alla 
luce degli obiettivi del requisito o della norma in questione. 

13. Portata o Entità: parametro determinato tenendo conto in particolare dell’impatto dell’inosservanza, 
che può essere limitato all’azienda oppure più ampio. 

14. Durata» o «persistenza»: parametro dipendente in particolare dal lasso di tempo nel corso del quale 
ne perdura l’effetto o dalla possibilità di eliminarne l’effetto con mezzi ragionevoli. 

15. Livello di infrazione: indice che quantifica i livelli di infrazione per i criteri di gravità, entità e durata. 
L’indice del livello di infrazione può essere basso (valore = 1), medio (valore = 3), alto (valore = 5). 

3 AMBITO DI APPLICAZIONE 

Il presente provvedimento si applica alle domande di pagamento dei seguenti Interventi:  

 SRA – Impegni in materia di ambiente e clima e altri impegni in materia di gestione 

 SRA16-ACA16 Conservazione dell’agro biodiversità 
 SRD - Investimenti 

 SRD01 – Investimenti produttivi agricoli per la competitività delle aziende agricole 

 SRD03 – Investimenti nelle aziende agricole per la diversificazione in attività non agricole  

 SRD06 - Investimenti per la prevenzione e il ripristino del potenziale produttivo agricolo 
 SRD07 – Investimenti in infrastrutture per l’agricoltura e per lo sviluppo socioeconomico delle aree 

rurali; 
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 SRD08 - Investimenti in infrastrutture con finalità ambientali  

 SRD11 - Investimenti non produttivi forestali 

 SRD12 - Investimenti per la prevenzione e il ripristino di danni alle foreste 
 SRD13 - Investimenti per la trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli 

 SRD15 - Investimenti produttivi forestali 
 SRE – Insediamento di giovani agricoltori e nuovi agricoli e avvio di nuove imprese rurali 

 SRE01 - Giovani agricoltori 

 SRE04 - Start up non agricole  
 SRG - Cooperazione 

 SRG01 – Sostegno Gruppo Operativo del PEI – AGRI 

 SRG05 – Sostegno alla preparazione delle strategie di sviluppo rurale LEADER” 

 SRG06 - Attuazione delle strategie di sviluppo locale 

 SRG07 - Cooperazione per lo sviluppo rurale, locale e smart villages 
 SRG09 - Cooperazione per azioni di supporto all’innovazione e servizi rivolti ai settori agricolo, 

forestale e agroalimentare 

 SRG10 - Promozione dei prodotti di qualità 
 SRH – Conoscenza e Innovazione 

 SRH01 – erogazione dei servizi di consulenza 

 SRH04 – Azioni di informazione 

Per l’Intervento SRD01, il presente decreto sostituisce, nel paragrafo “Riduzioni ed esclusioni per la violazione 
di impegni e altri obblighi”, il decreto dell’Assessore dell’Agricoltura e Riforma Agro-Pastorale n. 39 Prot. 5058 
del 19.12.2024 - Allegato 1. 

4 INOSSERVANZA DEI CRITERI DI AMMISSIBILITÀ, DEGLI IMPEGNI E DEGLI 
OBBLIGHI 

I beneficiari degli Interventi/Azioni sono tenuti a rispettare gli Impegni, Criteri e Obblighi (ICO) previsti nelle 
schede intervento e nei bandi. 

Rilevato che alcuni Impegni e obblighi sono comuni a più interventi, al fine di semplificare e rendere omogenea 
l’applicazione delle riduzioni in caso del mancato rispetto, il presente documento prevede: 

- al capitolo 5 il calcolo delle riduzioni per inosservanza di impegni e obblighi comuni a più interventi; 
- al capitolo 6 il calcolo delle riduzioni per inosservanza di impegni e obblighi specifici. 

Nel rispetto dell’articolo dell’art. 15, comma 8 del D.M. n. 0093348 del 26 febbraio 2024, il provvedimento 
individua: 

a) le fattispecie di violazioni di impegni riferiti agli interventi/azioni; 
b) i livelli della gravità, entità e durata di ciascuna violazione ai sensi dell’Allegato 5 del medesimo D.M.; 
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c) i casi di violazione che pregiudicano il conseguimento dell’obiettivo dell’intervento e che comportano 
l’esclusione o il recupero dal sostegno previsto dall’intervento stesso; 

d) i casi di violazione di lieve entità per i quali, a fronte di adeguamento tramite azione correttiva, la 
sanzione non è applicata. 

Le penalità, da applicare a ciascuna inosservanza, sono state definite nel rispetto dei criteri di:  

- proporzionalità: le penalità sono state graduate in relazione al grado di allontanamento dall’obiettivo 
dell’Intervento/Azione che l’inosservanza ha prodotto, in coerenza con i livelli di gravità, entità e durata; 

- efficacia: le penalità hanno effetto dissuasivo sulla condotta dei beneficiari degli Interventi; 
- effettività: le penalità sono state predisposte in maniera tale da rendere effettivamente riscontrabile e 

punibile l’inosservanza dell’impegno e dell’obbligo, in relazione al sistema dei controlli. 

Le sanzioni di cui al D. Lgs. 17 marzo 2023, n.42, e ss.mm.ii. non si applicano, ai sensi dell’articolo 1, comma 
3, dello stesso decreto, nei seguenti casi: 

a) inosservanza dovuta a un errore dell’Organismo pagatore competente o di altra autorità, ove l’errore 
non poteva essere ragionevolmente individuato dal beneficiario; 

b) riduzione non superiore a 100 euro; 
c) inosservanza delle condizioni di concessione dell’aiuto dovuta a cause di forza maggiore o a 

circostanze eccezionali di cui all’articolo 3 del regolamento (UE) 2021/2116. 
 

4.1 Criteri di ammissibilità 

Il soggetto richiedente, al momento della presentazione della domanda di sostegno, deve possedere il 
possesso di tutti i requisiti di ammissibilità previsti dal Bando, riferiti sia al Beneficiario sia all’intervento per cui 
si richiede il sostegno. Il Beneficiario è tenuto a mantenere il rispetto delle condizioni stabilite dal bando fino 
all’erogazione del saldo finale. Tali condizioni, che devono permanere anche successivamente alla 
concessione del contributo in relazione alle finalità dell’operazione finanziata, sono soggette a verifiche 
mediante controlli amministrativi, sopralluoghi e, ove previsto, controlli successivi. 

Restano escluse da tale obbligazione le condizioni applicabili esclusivamente alla fase di presentazione della 
Domanda di Sostegno, nonché quelle che, per loro natura, non risultino mantenibili nel tempo, secondo quanto 
specificato nei singoli bandi. 

In conformità a quanto previsto dall’articolo 11 del decreto legislativo n. 42/2023, come modificato dal decreto 
legislativo n. 188/2023, la violazione dei requisiti comporta il rifiuto del sostegno e il recupero integrale delle 
somme concesse. 



 

ASSESSORADU DE S’AGRICULTURA E REFORMA AGROPASTORALE 
ASSESSORATO DELL'AGRICOLTURA E RIFORMA AGROPASTORALE 

 
 

 ALLEGATO A  
 

  

8 

Il mancato possesso dei criteri di ammissibilità al momento della presentazione della domanda di sostegno 
determina, pertanto, l’impossibilità di concedere l’aiuto richiesto. 

Qualora le irregolarità vengano accertate successivamente alla concessione del contributo, il venir meno delle 
condizioni di ammissibilità, che devono essere mantenute nel tempo, comporta la revoca totale del sostegno, 
il recupero integrale dell’importo riconosciuto e l’obbligo di restituzione delle somme eventualmente già 
percepite, maggiorate degli interessi legali. Restano comunque salve le ipotesi di forza maggiore, le 
circostanze eccezionali o altri eventi non imputabili al Beneficiario e non prevedibili mediante l’ordinaria 
diligenza. 

4.2 Impegni e obblighi  

In attuazione dell’articolo 15 comma 8 del D.M. n. 0093348 del 26/02/2024, per ciascun impegno e obbligo il 
presente provvedimento stabilisce: 

a) le fattispecie di inosservanza degli impegni e degli obblighi riferiti agli interventi/azioni; 

b) i livelli della gravità, entità e durata di ciascuna violazione, ai sensi dell’Allegato 5 al DM n. 0093348 
del 26/02/2024; 

c) i casi di violazione che pregiudicano il conseguimento dell’obiettivo dell’intervento e che comportano 
l’esclusione o il recupero dal sostegno previsto dall’intervento stesso; 

d) i casi di violazione di lieve entità per i quali, a fronte di adeguamento tramite azione correttiva, la 
sanzione non è applicata. 

Per quanto riguarda gli impegni e gli obblighi comuni a più interventi del CSR 2023-2027 della Sardegna, nel 
paragrafo 5, sono riportate le informazioni di cui ai precedenti punti da a) a d) e le azioni correttive.  

Le riduzioni per impegni e obblighi specifici degli interventi/azioni sono riportate nel paragrafo 6.  

4.3  Modalità di calcolo della percentuale di riduzione graduale 

Per ciascuna violazione, la percentuale di riduzione è determinata in relazione alla gravità, all’entità, alla durata 
e alla ripetizione dell’infrazione, secondo i criteri stabiliti dall’art. 15 del decreto legislativo n. 42/2023 e dall’art. 
15 del decreto del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste (MASAF) n. 0093348 
del 26 febbraio 2024, nonché dal relativo Allegato 5. 

Ogni bando individua specificamente gli impegni cui i beneficiari sono tenuti. Per ciascun impegno è definita 
la percentuale di riduzione applicabile alle domande di pagamento, determinata sulla base della gravità, 
dell’entità e della durata della violazione. A tal fine sono attribuiti punteggi differenziati in funzione del livello di 
infrazione (basso = 1; medio = 3; alto = 5), secondo i parametri previsti dall’Allegato 5 del citato decreto 
ministeriale n. 0093348/2024. 
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Di seguito sono illustrati i criteri generali da considerare nell’applicazione delle riduzioni o delle esclusioni, in 
conformità a quanto stabilito dall’art. 15 del D.lgs. n. 42/2023 e successive modifiche e integrazioni, nonché 
dall’art. 15 e dall’Allegato 5 del D.M. n. 0093348/2024. 

La determinazione del livello di rifiuto o di revoca del sostegno richiesto o già concesso, conseguente al 
mancato rispetto degli impegni e degli altri obblighi previsti, deve avvenire valutando la gravità, l’entità, la 
durata e l’eventuale reiterazione dell’inadempienza.  

La misura sanzionatoria deve risultare proporzionata e graduata sulla base di tali criteri, attraverso una corretta 
individuazione delle diverse fattispecie che consentono l’attribuzione dei livelli basso, medio o alto per ciascun 
parametro di valutazione. 

Qualora l’inadempienza non comporti l’esclusione totale del sostegno (rifiuto o revoca totale), si applica, in via 
generale, una riduzione parziale dell’importo totale concesso o di parte dell’operazione ammessa a 
pagamento, la cui percentuale è determinata in funzione della gravità, dell’entità e della durata 
dell’inadempienza.  

Per ciascun impegno sono quindi previsti tre livelli di infrazione (basso = 1; medio = 3; alto = 5), collegati ai 
rispettivi parametri di valutazione, secondo la matrice di seguito riportata. 

 

Livello di infrazione dell’impegno Gravità Entità Durata 

Basso (1)    
Medio (3)    
Alto (5)    

Il punteggio medio ottenuto calcolando la media aritmetica dei punteggi attribuiti ai tre diversi criteri viene 
confrontato con i punteggi della seguente tabella al fine di identificare la percentuale di riduzione 
corrispondente: 

Punteggio medio (X) % Riduzione 
1,00 <= x < 3,00 X% 
3,00 <= x < 4,00 y% 

x => 4,00 z% 

 

Ad esempio, supponendo che sia riscontrata la violazione di un impegno afferente ad un determinato 
intervento e che l’impegno risulti violato come indicato nella seguente tabella: 

Livello di infrazione dell’impegno Gravità Entità Durata 
Basso (1)  1  
Medio (3) 3  3 



 

ASSESSORADU DE S’AGRICULTURA E REFORMA AGROPASTORALE 
ASSESSORATO DELL'AGRICOLTURA E RIFORMA AGROPASTORALE 

 
 

 ALLEGATO A  
 

  

10 

Alto (5)    

Si procede alla somma dei tre valori (3+1+3) = 7 e si calcola la media aritmetica che risulta pari a 2,33. Il 
punteggio si arrotonda al secondo decimale per difetto (0,01-0,05) o per eccesso (> 0,05); nell’esempio sarà 
pari a 2,3. 

Questa modalità di calcolo viene ripetuta per ogni impegno violato. Nell’ambito di un dato gruppo di impegni, 
se c’è più d’un impegno violato, il valore ottenuto per un impegno si somma al valore dell’impegno affine, 
ottenendo un unico punteggio che viene confrontato con i punteggi della tabella sopra riportata al fine di 
identificare la percentuale di riduzione corrispondente.  

Nell’esempio sopra riportato, la riduzione ammonterebbe a x% (2,3 rientra nell’intervallo 1-3) dell’importo totale 
dell’intervento a cui si riferisce l’impegno violato. 

Nel caso di violazione degli impegni per assicurare la stabilità delle operazioni di investimento, previste dal 
Piano strategico della PAC, i parametri di gravità e entità sono da considerarsi sempre di livello massimo. Il 
parametro della durata è calcolato in proporzione al periodo per il quale i requisiti non sono stati soddisfatti.  

I beneficiari che richiedono nella domanda di pagamento un importo che risulta maggiore del 25%, rispetto a 
quello considerato ammissibile dall’organismo pagatore competente, sono soggetti ad una sanzione pari alla 
differenza tra i due importi. La riduzione o l’esclusione si applica anche alle spese che sono risultate non 
ammissibili in seguito ai controlli in loco. Tuttavia, non si applicano sanzioni se il beneficiario può dimostrare 
in modo soddisfacente all’autorità competente di non essere responsabile dell’inclusione dell’importo non 
ammissibile o se l’autorità competente accerta altrimenti che l’interessato non è responsabile (Articolo 15, par. 
6 del D.M. n. 0093348 del 26/02/2024). 

5 Calcolo delle riduzioni per inadempienze di impegni e obblighi comuni a più 
interventi 

Con le modalità di cui al paragrafo sopra, le presenti disposizioni determinano le riduzioni da applicare nei 
seguenti casi: 

1. Realizzare l’operazione conformemente a quanto definito con atto di concessione dall’Autorità 
di Gestione, fatte salve eventuali varianti e/o deroghe stabilite dalla stessa (IM01). Il controllo 
avviene con l’istruttoria della domanda di pagamento. Nel caso in cui il beneficiario abbia realizzato 
investimenti non conformi all’atto di concessione/variante e/o non previsti dallo stesso, e richieda il 
pagamento delle spese sostenute, tali spese non saranno prese in considerazione e saranno stralciate 
dalla rendicontazione finale.  

Nel caso in cui l’investimento è completamente differente da quanto approvato in concessione, non 
saranno ammesse le spese fino al 100% del costo del progetto, in tal caso saranno recuperate le 
somme eventualmente già erogate compresi gli interessi maturati dal momento dell’erogazione e fino 
al momento dell’accertamento.  
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2. Assicurare la stabilità dell’operazione di investimento oggetto di sostegno per un periodo 
minimo di tempo come indicato nella seguente tabella (IM02). 
Le operazioni d’investimento devono rispettare i requisiti di ammissibilità e di priorità pertinenti negli 
anni successivi alla concessione del sostegno e per tutto il periodo di stabilità dell’operazione richiesto 
dal pagamento finale al beneficiario1. A tal fine, il beneficiario si impegna ad assicurare la stabilità 
dell’operazione oggetto di sostegno e quindi delle condizioni di ammissibilità, priorità e obiettivi 
dell’operazione per il periodo minimo di tempo indicato per l’impegno pertinente nelle schede 
intervento del PSP-CSR. 
Il periodo minimo di stabilità di ciascuna operazione d’investimento è stabilito in 5 anni per i beni mobili 
e attrezzature e 5 o 10 anni per i beni immobili.  
 

Tenuto conto che l’articolo 15 comma 3 del DM 0093348 del 26.02.2024 stabilisce che nel caso di 
violazione degli impegni per assicurare la stabilità delle operazioni di investimento, previste dal Piano 
strategico della PAC, i parametri di gravità e entità sono da considerarsi sempre di livello massimo. Il 
parametro della durata è calcolato in proporzione al periodo per il quale i requisiti non sono stati 
soddisfatti.  

Il mancato mantenimento della proprietà dei beni o della destinazione d’uso per un periodo di almeno 
cinque anni dal pagamento del saldo comporta l’esclusione dal sostegno. 

AI fini del calcolo delle riduzioni, per i beni immobili, l’impegno IM02 viene declinato nel: 

a) mantenimento della proprietà; 
b) mantenimento della destinazione d’uso.  

Nella tabella che segue è indicata la percentuale da applicare per il recupero dell’importo erogato, in 
relazione alla durata dell’inadempienza. 

a) mantenimento della proprietà dei beni oggetto dell'aiuto per il periodo di impegno 

Inadempienza 
Mancato mantenimento della proprietà dei 

beni oggetto dell'aiuto per il periodo di 
impegno. 

Livello di infrazione dell'impegno 
Media 

punteggio 
Percentuale 
di riduzione Gravità Entità Durata 

Entro 5 anni dall’accertamento finale Alto Alto Alto 5 100% 

Dal 6° al 7° anno dopo l’accertamento finale 
(per i beni immobili) 

Alto Alto Medio 4,3 100% 

Dall’8° al 10° anno dopo l’accertamento finale 
(per i beni immobili) 

Alto Alto 
Basso 3,6 10% 

 
1 Per gli interventi SRD11 Investimenti non produttivi forestali, SRD12 Investimenti per la prevenzione ed il ripristino danni foreste e 
SRD15 Investimenti produttivi forestali la stabilità dell’operazione deve essere assicurata per i 5 anni successivi alla presentazione della 
domanda di saldo. 
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b) mantenimento della destinazione d’uso 

Inadempienza 
Mancato mantenimento della destinazione 

d’uso dei beni oggetto dell'aiuto per il periodo 
di impegno. 

Livello di infrazione dell'impegno 
Media 

punteggio 
Percentuale 
di riduzione Gravità Entità Durata 

Entro 5 anni dall’accertamento finale Alto Alto Alto 5 100% 

Dal 6° al 7° anno dopo l’accertamento finale 
(per i beni immobili) 

Alto Alto Medio 4,3 100% 

Dall’8° al 10° anno dopo l’accertamento finale 
(per i beni immobili) 

Alto Alto Basso 3,6 10% 

Per gli interventi: SRD11 Investimenti non produttivi forestali, SRD12 Investimenti per la prevenzione 
ed il ripristino danni foreste e SRD15 Investimenti produttivi forestali, la stabilità dell’operazione deve 
essere assicurata per i 5 anni successivi alla presentazione della domanda di saldo. 

3. Obblighi di comunicazione (OB01) 

Riduzioni in caso di violazione degli obblighi di comunicazione ex allegato II e III al Reg. CE 2022/129 

Punteggio medio (X) % Riduzione 

1,00 <= x < 3,00 3% 

3,00 <= x < 4,00 5% 

x => 4,00 10% 

 

Inadempienza 
Livello di infrazione Media del 

punteggio 
% di 

Riduzione Gravità Entità Durata 

Finanziamenti sopra i 500.000 euro (per infrastrutture o 
costruzioni): mancata presenza di una targa o cartellone 
permanente, ben visibili al pubblico, da collocare all’inizio 
dei lavori o al momento dell’installazione delle attrezzature 
acquistate. 

Alta Bassa Alta 3,7 5% 

Finanziamenti sopra i 50.000 euro (per investimenti in beni 
materiali, esclusi infrastrutture e costruzioni e per gli 
interventi immateriali): mancata presenza di una targa 
informativa o un display elettronico con dettagli sul 
progetto  

Alta Bassa Alta 3,7 5% 
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Inadempienza 
Livello di infrazione Media del 

punteggio 
% di 

Riduzione Gravità Entità Durata 

Mancata affissione di una targa informativa da parte dei 
gruppi di azione locale finanziati da Leader nella propria 
sede 

Alta Bassa Alta 3,7 5% 

Finanziamenti sopra i 10.000 euro (per operazioni Leader, 
servizi di base o infrastrutture non comprese nei casi 
precedenti): mancata presenza di un poster di almeno 
formato A3 o un display elettronico con le informazioni 
sull’operazione, in un luogo ben visibile al pubblico. 

Media Bassa  Media 2,3 3% 

Mancanza sul sito web ad uso professionale del 
beneficiario, ove esistente, di una breve descrizione 
dell’operazione finanziata, che evidenzi il nesso tra 
l'obiettivo del sito e il sostegno di cui beneficia 
l'operazione, compresi finalità e risultati, evidenziando il 
sostegno finanziario ricevuto dall'Unione. 

Alta Bassa Media 2,7 3% 

Mancato rispetto dei requisiti illustrati e/o degli standard 
grafici, previsti nelle linee guida per i beneficiari approvato 
con la Determinazione n. 10957-548 del 22.05.2025 e 
ss.mm.ii., nei poster, nelle targhe, nei cartelloni informativi 
e nei siti web finanziati, su tutti i materiali e i prodotti di 
informazione e comunicazione realizzati nell’ambito 
dell’Intervento 

Basso Basso Basso 1,0 3% 

Nel momento in cui il controllo amministrativo o in loco verifica una delle violazioni di cui alla tabella 
sopra, la sanzione non è applicata, se il beneficiario provvede, massimo entro 30 gg dall’accertamento, 
all’azione correttiva prevista dall’art. 15 comma 8 del D.M. n. 0093348 del 26/02/2024. 

4. Presentazione della domanda di pagamento a saldo nei tempi previsti dal bando (OB0R) 

Le domande di pagamento a saldo devono essere presentate entro i termini stabiliti nel bando. Nel 
caso in cui la domanda di pagamento non venga presentata entro tale termine, salvo proroga, l’OP 
Argea deve sollecitare il beneficiario a presentarla entro 10 gg, superati i quali saranno applicate le 
seguenti riduzioni, salvo casi di ritardo imputabili alla Pubblica Amministrazione: 

Punteggio medio (X) % Riduzione 

1,00 <= x < 3,00 3% 

3,00 <= x < 4,00 5% 

x => 4,00 10% 



 

ASSESSORADU DE S’AGRICULTURA E REFORMA AGROPASTORALE 
ASSESSORATO DELL'AGRICOLTURA E RIFORMA AGROPASTORALE 

 
 

 ALLEGATO A  
 

  

14 

 

Inadempienza 
Livello di infrazione Media del 

punteggio 
% di 

riduzione Gravità Entità Durata 

Violazione dell’obbligo di presentazione della 
domanda di saldo entro 30 giorni dalla scadenza del 
sollecito da parte di Argea 

Media Media Bassa 2,3 3% 

Violazione dell’obbligo di presentazione della 
domanda di saldo entro 40 giorni dalla scadenza del 
sollecito da parte di Argea 

Media Media Media 3 5% 

Violazione dell’obbligo di presentazione della 
domanda di saldo oltre 50 giorni dalla scadenza del 
sollecito da parte di Argea 

Alta Alta Alta 5 10% 

 

La presentazione della domanda di saldo oltre 60 giorni dalla scadenza del sollecito da parte di Argea 
determina l’esclusione dal sostegno. 

5. Rispetto della normativa sugli appalti per i beneficiari Enti pubblici. 

Il D.Lgs. 17 marzo 2023, n.42, e ss.mm.ii. stabilisce all’articolo 16 che: nel caso di violazione delle 
regole in materia di appalti pubblici, ai sensi dell’articolo 61 del regolamento (UE) 2021/2116, la 
sanzione da applicare al trasgressore deve essere determinata sulla base delle percentuali di 
riduzione ed esclusione individuate con riferimento ai criteri fissati dal decreto del Ministro delle 
politiche agricole alimentari, forestali e del turismo, n. 10255 del 22 ottobre 2018, recante criteri 
generali per l’applicazione delle riduzioni ed esclusioni per mancato rispetto delle regole sugli appalti 
pubblici in coerenza con le linee guida contenute nell’Allegato della Decisione C (2019) 3452 final del 
14 maggio 2019. 

Con il decreto dell’Assessore alla Agricoltura n. 9/788 del 5/03/2025 sono state emanate le disposizioni 
regionali in materia di riduzioni ed esclusioni per mancato rispetto delle norme sugli appalti pubblici. 

5.1 Applicazione delle riduzioni ed esclusioni agli Interventi Leader 

Le Strategie di Sviluppo Locale sono state elaborate con riferimento ai seguenti ambiti tematici:  

 Sistemi locali del cibo, distretti, filiere agricole e agroalimentari 

 Servizi, beni, spazi collettivi e inclusivi 

 Sistemi di offerta socioculturali e turistico-ricreativi locali 

 Sistemi produttivi locali artigianali e manifatturieri 
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Dei 4 temi sopra individuati, ciascun GAL ha potuto scegliere massimo due ambiti tematici rispondenti ai 
fabbisogni dei territori, e ha individuato gli interventi tra quelli individuati nel PSP da attuare con l’approccio 
leader:  

 SRD03 – azione d) Trasformazione di prodotti agricoli in prodotti non compresi nell’Allegato I del TFUE 
e loro lavorazione e commercializzazione in punti vendita aziendali,  

 SRG07 - Cooperazione per lo sviluppo rurale, locale e smart villages,  

 SRE04 Start up non agricole,  

 SRD11 Investimenti non produttivi forestali – Azione 11.2) Miglioramento e realizzazione infrastrutture 
a servizio dell’uso multifunzionale del bosco.  

L’Intervento SRG06 è articolato in due sotto-interventi: 

 Sotto-intervento A, relativo all’attuazione della Strategia di Sviluppo Locale (SSL); 

 Sotto-intervento B, relativo ai costi di gestione e animazione. 

Per ciascun Intervento attivato nell’ambito del Sotto-intervento A, saranno applicate le riduzioni ed esclusioni 
riportate nelle schede allegate, si applicano inoltre le riduzioni ed esclusioni comuni a tutti gli Interventi.  

La scheda di intervento SRG06 contiene altri impegni per i GAL nello svolgimento dei propri compiti; le riduzioni 
ed esclusioni previste nella scheda di intervento si applicano alle domande di pagamento presentate dal GAL 
per i costi di gestione e per i costi sostenuti nell’ambito delle azioni specifiche.  

Gli elementi dei suddetti impegni sono declinati nel presente documento. 

In relazione all’Impegno 01, i GAL sono tenuti a mantenere il gruppo di lavoro previsto nella strategia 
approvata. A tal fine devono: 

 comunicare all’Autorità di gestione (AdG) e all’Organismo Pagatore (OP) la composizione iniziale della 
struttura; 

 comunicare tempestivamente ogni successiva variazione. 

In caso di dimissioni o scadenza di un contratto, il GAL deve informare senza indugio l’AdG e l’OP, 
comunicando anche l’avvio delle procedure per la sostituzione. 

Il Servizio sviluppo aree rurali effettua, con cadenza annuale, una verifica della composizione della struttura. 

L’Organismo Pagatore, prima di autorizzare il pagamento, verifica il rispetto dell’impegno, anche mediante 
confronto con il Servizio sviluppo aree rurali. 

Con riferimento agli altri impegni, l’Organismo Pagatore, prima di procedere al pagamento verifica direttamente 
dove è possibile ovvero relazionandosi con il Servizio di sviluppo delle aree rurali, il rispetto degli impegni 
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prescritti. Il Servizio, nell’ambito del suo compito di supervisione procede periodicamente alle verifiche 
prescritte in modo da poter riscontrare senza ritardo alle richieste dell’Organismo Pagatore.  

 

6 Calcolo delle riduzioni per inadempienze di impegni e obblighi specifici 

Nelle schede che seguono, per ciascun intervento, sono riportati gli impegni e gli obblighi specifici ed il calcolo 
delle riduzioni da applicare nel caso di inadempienza. Ai fini di assicurare coerenza tra le schede intervento 
contenute nel CSR-PSP 2023-2027 vengono riportati anche gli impegni e gli obblighi comuni trattati al 
paragrafo 5. 
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6.1 Intervento SRA16 - ACA16 Conservazione dell’agro biodiversità 

Il Beneficiario dell’Intervento è l’agenzia regionale AGRIS-Sardegna in quanto, ai sensi della LR n. 16/2014, è 
l’ente che gestisce la Banca regionale del germoplasma. 

Il Beneficiario si impegna a: 

IM01 - realizzare le attività previste dall’intervento conformemente a quanto definito con atto di concessione 
dell’Autorità di Gestione Regionale, fatte salve eventuali varianti e/o deroghe stabilite dalla stessa. 

Altri obblighi  

OB01 - Al fine di corrispondere agli obblighi di informazione e pubblicità per le operazioni oggetto di sostegno 
del FEASR, si applica quanto previsto dalle disposizioni attuative dal regolamento delegato e della normativa 
nazionale in materia. 

OB02 - Nel caso di operazioni realizzate da Enti Pubblici ed Organismi di diritto pubblico, deve essere garantito 
il rispetto della normativa generale sugli appalti, di cui al Decreto Legislativo 18/04/2016 n. 50 “Attuazione 
delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli 
appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti 
e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture” sostituito dal Decreto Legislativo 31/03/2023 n.36. 

L’intervento non contiene nessun impegno/obbligo specifico.  

Per quanto riguarda le inadempienze relative a impegni e obblighi comuni a più interventi, ove pertinenti, 
valgono le riduzioni riportate nella parte generale del presente documento al § 5. 
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6.2 Intervento SRD01 - “Investimenti produttivi agricoli per la competitività delle aziende 
agricole” 

Per tutte le azioni di questo intervento valgono i seguenti Impegni e obblighi inerenti alle operazioni di 
investimento. 

Il beneficiario di un’operazione di investimento si impegna a: 

IM01 - Realizzare l’operazione conformemente a quanto definito con atto di concessione dall’Autorità di 
Gestione, fatte salve eventuali varianti e/o deroghe stabilite dalla stessa. 

IM02 - Assicurare la stabilità dell’operazione di investimento oggetto di sostegno per un periodo minimo di 
tempo indicato in cinque anni per i beni mobili e le attrezzature e in dieci anni per i beni immobili e le opere 
edili, alle condizioni stabilite dall’Autorità di Gestione nei documenti attuativi del presente intervento 

Altri obblighi: 

OB01 - Al fine di corrispondere agli obblighi di informazione e pubblicità per le operazioni oggetto di sostegno 
del FEASR, si applica quanto previsto dal Regolamento (UE) n. 2022/129. 

L’intervento non contiene nessun impegno/obbligo specifico.  

Per quanto riguarda le inadempienze relative a impegni e obblighi comuni a più interventi, ove pertinenti, 
valgono le riduzioni riportate nella parte generale del presente documento al § 5. 
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6.3 Intervento SRD03 - “Investimenti nelle aziende agricole per la diversificazione in 
attività non agricole” 

L’intervento sostiene gli investimenti per la creazione, la valorizzazione e lo sviluppo delle seguenti tipologie 
di attività agricole connesse ai sensi dell’articolo 2135 del codice civile:  

a. agriturismo; 
b. agricoltura sociale; 
c. attività educative/didattiche; 
d. trasformazione di prodotti agricoli prevalentemente in prodotti non compresi nell’Allegato I del TFUE e loro 

lavorazione e commercializzazione in punti vendita aziendali – attuazione con approccio Leader 
e. attività turistico-ricreative e attività legate alle tradizioni rurali e alla valorizzazione delle risorse naturali e 

paesaggistiche; 

Per quanto riguarda gli impegni inerenti alle operazioni di investimento. Il beneficiario di un’operazione di 
investimento si impegna a:  

IM01 - Realizzare l’operazione conformemente a quanto definito con atto di concessione dall’Autorità di 
Gestione, fatte salve eventuali varianti e/o deroghe stabilite dalla stessa; 

IM02 - Assicurare la stabilità dell’operazione di investimento oggetto di sostegno per un periodo minimo di 
tempo e alle condizioni stabilite dall’Autorità di Gestione nei dispositivi di attuazione dell’intervento; 

IM03 - Rispettare le condizioni e i limiti previsti dalle normative nazionali e regionali vigenti in relazione alle 
diverse tipologie di azione compresa l’iscrizione nei relativi elenchi regionali. Gli interventi che prevedono 
l’iscrizione dei beneficiari ad appositi elenchi regionali, ovvero comunicazione di avvio attività presso Enti 
Pubblici, comportano che le relative iscrizioni/comunicazioni devono essere effettuate al più tardi entro la 
conclusione degli investimenti e il mantenimento dell’iscrizione per tutto il periodo di vincolo degli investimenti. 

Altri obblighi 

OB01 - Al fine di corrispondere agli obblighi di informazione e pubblicità per le operazioni oggetto di sostegno 
del FEASR, si applica quanto previsto dal Regolamento di esecuzione (UE) 2022/129. 

Per quanto riguarda le inadempienze relative a impegni e obblighi comuni a più interventi, ove pertinenti, 
valgono le riduzioni riportate nella parte generale del presente documento al § 5. 

L’intervento prevede l’impegno specifico IM03. 

In applicazione dell’articolo 15 comma 8 del DM 0093348 del 26/02/2024 lettera c) la violazione degli impegni 
sotto riportati, pregiudica il conseguimento dell’obiettivo dell’intervento e comportano l’esclusione totale ed il 
recupero del sostegno: 

 La mancata iscrizione, entro la conclusione degli investimenti, nell’albo regionale degli operatori 
enoturistici e/o oleoturistici e/o della multifunzionalità, come previsto rispettivamente da: 
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- L.R. 21 giugno 2021, n. 12 “Disciplina dell’enoturismo in Sardegna; 
- L.R. 24 novembre 2023, n. 13 “Disciplina dell’oleoturismo in Sardegna”. 
- L.R. 11 maggio 2015, n. 11: “Norme in materia di agriturismo, ittiturismo, pescaturismo, fattoria 

didattica e sociale. 

 Il mancato mantenimento dell’iscrizione per tutto il periodo di vincolo degli investimenti. 
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6.4 Intervento SRD06 - “Investimenti per la prevenzione e il ripristino del potenziale 
produttivo agricolo” 

Impegni inerenti alle operazioni di investimento. Il beneficiario di un’operazione di investimento si impegna a: 

IM01 - Realizzare l’operazione conformemente a quanto definito con atto di concessione dall’Autorità di 
Gestione Regionale, fatte salve eventuali varianti e/o deroghe stabilite dalla stessa; 

IM02 - Fatti salvi i casi di forza maggiore, assicurare la stabilità dell’operazione di investimento oggetto di 
sostegno per un periodo minimo di tempo ed alle condizioni stabiliti dalle Autorità di Gestione regionali. I 
suddetti periodi minimi di stabilità sono definiti in anni cinque per quanto attiene i beni mobili e le attrezzature 
e in anni Dieci per riguarda i beni immobili e le opere edili. 

Altri obblighi: 

OB01 - Al fine di corrispondere agli obblighi di informazione e pubblicità per le operazioni oggetto di sostegno 
del FEASR, si applica quanto previsto dal Regolamento (UE) n. 2022/129. 

L’intervento non contiene nessun impegno/obbligo specifico.  

Per quanto riguarda le inadempienze relative a impegni e obblighi comuni a più interventi, ove pertinenti, 
valgono le riduzioni riportate nella parte generale del presente documento al § 5. 
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6.5 Intervento SRD07 - “Investimenti in infrastrutture per l’agricoltura e per lo sviluppo 
socioeconomico delle aree” 

Impegni inerenti alle operazioni di investimento. Il beneficiario di un’operazione di investimento si impegna a: 

IM01 - Realizzare l’operazione conformemente a quanto definito con le disposizioni attuative dell’Autorità di 
Gestione, fatte salve eventuali varianti e/o deroghe stabilite dalla stessa; 

IM02 - Fatti salvi i casi di forza maggiore, assicurare la stabilità dell’operazione di investimento oggetto di 
sostegno per un periodo minimo di cinque anni ed alle condizioni stabiliti dall’ Autorità di Gestione. 

Altri obblighi: 

OB01 - Al fine di corrispondere agli obblighi di informazione, pubblicità e visibilità per le operazioni oggetto di 
sostegno del FEASR, si applica quanto previsto dal Regolamento di esecuzione (UE) n. 2022/129. 

OB02 - Nel caso di beneficiari pubblici devono essere rispettate le disposizioni previste in materia di appalti 
pubblici. 

L’intervento non contiene nessun impegno/obbligo specifico.  

Per quanto riguarda le inadempienze relative a impegni e obblighi comuni a più interventi, ove pertinenti, 
valgono le riduzioni riportate nella parte generale del presente documento al § 5. 
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6.6 Intervento SRD08 - “Investimenti in infrastrutture con finalità ambientali” 

Impegni inerenti alle operazioni di investimento. Il beneficiario di un’operazione di investimento si impegna a: 

IM01 - Realizzare l’operazione conformemente a quanto definito con atto di concessione dall’Autorità di 
Gestione, fatte salve eventuali varianti e/o deroghe stabilite dalla stessa. 

IM02 - Fatti salvi i casi di forza maggiore, assicurare la stabilità dell’operazione di investimento oggetto di 
sostegno per un periodo minimo di cinque anni ed alle condizioni stabiliti dall’ Autorità di Gestione. 

Altri obblighi: 

OB01 - Al fine di corrispondere agli obblighi di informazione e pubblicità per le operazioni oggetto di sostegno 
del FEASR, si applica quanto previsto dal Regolamento (UE) n. 2022/129. 

OB02 - Nel caso di beneficiari pubblici devono essere rispettate le disposizioni previste in materia di appalti 
pubblici. 

OB03 - Obbligo, in capo agli enti irrigui beneficiari di investimenti in infrastrutture irrigue di cui all’azione 3), di 
aggiornare in SIGRIAN tutti gli elementi geografici (e relativi attributi) relativi a opere già esistenti e a qualunque 
titolo afferenti all’intervento oggetto del finanziamento, da monte a valle, dalla fonte fino alla rete di 
distribuzione, comprendendo fonti, tronchi, nodi. In particolare, si richiede il completamento delle informazioni 
generali relative a tutte le geometrie, la cui presenza o assenza è verificabile accendendo alla piattaforma 
SIGRIAN, secondo le specifiche disponibili al seguente:  

link (https://sigrian.crea.gov.it/index.php/normativa/). 

OB04 - Obbligo, in capo agli enti irrigui beneficiari di investimenti in infrastrutture irrigue di cui all’azione 3) di 
quantificazione dei volumi irrigui prelevati, utilizzati e restituiti e trasmissione al SIGRIAN, come da Linee guida 
Mipaaf di cui al DM 31/07/2015. L’impegno decorre dopo il collaudo dell’intervento realizzato. 

OB05 - Obbligo, in capo agli enti irrigui beneficiari di investimenti in infrastrutture irrigue di cui all’azione 3) di 
aggiornare in DANIA i dati relativi al progetto finanziato. 

Per quanto riguarda le inadempienze relative a impegni e obblighi comuni a più interventi, ove pertinenti, 
valgono le riduzioni riportate nella parte generale del presente documento al § 5. 

Si riporta di seguito il calcolo della riduzione per gli impegni/obblighi specifici:  

Punteggio % riduzione 
1,00 <= x < 3,00 3% 
3,00 <= x < 4,00 5% 

x => 4,00 10% 

 



 

ASSESSORADU DE S’AGRICULTURA E REFORMA AGROPASTORALE 
ASSESSORATO DELL'AGRICOLTURA E RIFORMA AGROPASTORALE 

 
 

 ALLEGATO A  
 

  

24 

Inadempienza dell’Impegno Gravità Entità Durata punteggio 
% 

riduzione 

OB03: Violazione dell’obbligo, in capo agli 
enti irrigui beneficiari di investimenti in 
infrastrutture irrigue, di aggiornare in 
SIGRIAN tutti gli elementi geografici (e 
relativi attributi) relativi a opere già esistenti 
e a qualunque titolo afferenti all’intervento 
oggetto del finanziamento 

Basso Basso Basso 1 3% 

OB04: Violazione dell’obbligo, in capo agli 
enti irrigui beneficiari di investimenti in 
infrastrutture irrigue, dopo il collaudo 
dell’intervento realizzato, di quantificazione 
dei volumi irrigui prelevati, utilizzati e 
restituiti e trasmissione al SIGRIAN, come 
da Linee guida Mipaaf di cui al DM 
31/07/2015. 

Basso Basso Basso 1 3% 

OB05: Violazione dell’obbligo, in capo agli 
enti irrigui beneficiari di investimenti in 
infrastrutture irrigue di aggiornare in DANIA 
i dati relativi al progetto finanziato 

Basso Basso Basso 1 3% 

Nel momento in cui il controllo amministrativo o in loco verifica una delle violazioni di cui alla tabella sopra, la 
sanzione non è applicata, se il beneficiario provvede, massimo entro 30 gg dall’accertamento, all’azione 
correttiva prevista dall’art. 15 comma 8 del D.M. n. 0093348 del 26/02/2024
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6.7 Intervento SRD11 - “Investimenti non produttivi forestali” 

Le azioni attivate dell’Intervento SRD11 sono:  

SRD11.1 Tutela dell’ambiente, adattamento al cambiamento climatico e conservazione del paesaggio e 
SRD11.3 Elaborazione di Piani di gestione forestale e strumenti equivalenti; 
SRD11.2 Miglioramento e realizzazione delle infrastrutture al servizio dell’uso multifunzionale del bosco è 
attuato attraverso l’approccio Leader. 

Per tutte e tre le Azioni valgono i seguenti Impegni e Obblighi inerenti alle operazioni di investimento. Il 
beneficiario delle Azioni si impegna a: 

IM01 - Realizzare gli investimenti conformemente a quanto previsto dal “Piano di investimento” approvato con 
l’atto di concessione dall’AdG, fatte salve eventuali varianti e/o deroghe stabilite dalla stessa; 

IM02 - fatti salvi i casi di forza maggiore, assicurare la stabilità dell’operazione di investimento oggetto di 
sostegno per un periodo minimo di tempo ed alle condizioni stabiliti dalle Autorità di Gestione regionali. I 
suddetti periodi minimi di stabilità sono definiti in anni cinque per quanto attiene i beni mobili e le attrezzature 
e in dieci anni per riguarda i beni immobili e le opere edili. 

IM03 - Non cambiarne la destinazione d’uso oggetto di intervento, per un periodo di 5 anni successivo alla 
presentazione della domanda di saldo, tranne per casi debitamente giustificati e riconosciuti dal AdG 
competente. 

IM04 – La Regione in relazione alle proprie caratteristiche territoriali ed esigenze ambientali e 
socioeconomiche può definire ulteriori impegni inerenti alle operazioni. 

Altri obblighi: 

OB01 - Al fine di corrispondere agli obblighi di informazione e pubblicità per le operazioni oggetto di sostegno 
del FEASR, si applica quanto previsto dal Regolamento di esecuzione (UE) 2022/129. 

OB02 – La Regione in relazione alle proprie caratteristiche territoriali ed esigenze ambientali e 
socioeconomiche può adottare uno o più dei precedenti criteri e definire ulteriori obblighi inerenti alle 
operazioni. 

Per quanto riguarda le inadempienze relative a impegni e obblighi comuni a più interventi, ove pertinenti, 
valgono le riduzioni riportate nella parte generale del presente documento al § 5. 
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6.8 Intervento SRD12 - “Investimenti per la prevenzione e il ripristino di danni alle foreste” 

La Regione Sardegna attua esclusivamente l’Azione SRD 12.1) Prevenzione dei danni alle foreste e fissa i 
seguenti impegni e obblighi per il beneficiario: 

IM01 - Realizzare gli investimenti conformemente a quanto previsto dal “Piano di investimento” approvato con 
l’atto di concessione dall’AdG competente, fatte salve eventuali varianti e/o deroghe stabilite dalla stessa; 

IM02 - Non cambiare per un periodo di 5 anni successivo alla presentazione della domanda di saldo la 
destinazione d’uso delle opere e superfici oggetto di intervento, tranne per casi debitamente giustificati e 
riconosciuti dall’AdG competente. In caso di cessione il subentro è ammissibile solo nel caso in cui vengano 
sottoscritti dal subentrante gli impegni esistenti. 

Altri obblighi: 

OB01 - Al fine di corrispondere agli obblighi di informazione e pubblicità per le operazioni oggetto di sostegno 
del FEASR, si applica quanto previsto dal Regolamento di esecuzione (UE) 2022/129; 

Per quanto riguarda le inadempienze relative a impegni e obblighi comuni a più interventi, ove pertinenti, 
valgono le riduzioni riportate nella parte generale del presente documento al § 5. 
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6.9 Intervento SRD13 - “Investimenti per la trasformazione e commercializzazione dei 
prodotti agricoli” 

Impegni inerenti alle operazioni di investimento. Il beneficiario di un’operazione di investimento si impegna a: 

IM01 - Realizzare l’operazione conformemente a quanto definito con atto di concessione dall’Autorità di 
Gestione, fatte salve eventuali varianti e/o deroghe stabilite dalla stessa; 

IM02 - Assicurare la stabilità dell’operazione di investimento oggetto di sostegno per un periodo minimo di 
cinque anni per investimenti aventi in oggetto i beni mobili e le attrezzature e in dieci anni per investimenti 
aventi in oggetto i beni immobili e le opere edili, alle condizioni stabilite dall’Autorità di Gestione nei documenti 
attuativi del presente intervento. 

Altri obblighi: 

OB01 - Al fine di corrispondere agli obblighi di informazione e pubblicità, per le operazioni oggetto di sostegno 
del FEASR, si applica quanto previsto dal Regolamento (UE) n. 2022/129. 

L’intervento non contiene nessun impegno/obbligo specifico.  

Per quanto riguarda le inadempienze relative a impegni e obblighi comuni a più interventi, ove pertinenti, 
valgono le riduzioni riportate nella parte generale del presente documento al § 5. 
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6.10 Intervento SRD15 - “Investimenti produttivi forestali” 

La Regione Sardegna con tale intervento attua le Azioni SRD15.1) Interventi selvicolturali e SRD15.2) 
Ammodernamenti e miglioramenti. 

Per tutte le sopraelencate Azioni valgono i seguenti impegni e Obblighi inerenti alle operazioni di investimento. 
I beneficiari delle Azioni si impegnano a: 

IM01 - Realizzare gli investimenti conformemente a quanto previsto dal “Piano di investimento” approvato con 
l’atto di concessione dall’AdG competente, fatte salve eventuali varianti e/o deroghe stabilite dalla stessa; 

IM02 - Non cambiarne per un periodo di 5 anni successivo alla presentazione della domanda di saldo la 
destinazione d’uso delle opere e superfici, oggetto di intervento, e a non rilocalizzare per lo stesso periodo di 
tempo l’attività produttiva fuori dall'area di programma, tranne per casi debitamente giustificati e riconosciuti 
dall’AdG competente. In caso di cessione il subentro è ammissibile solo nel caso in cui vengano sottoscritti 
dal subentrante gli impegni esistenti; 

IM03 - Non cambiarne la destinazione d’uso, alienare, cedere o distogliere mezzi e attrezzature oggetto di 
intervento, per un periodo di 5 anni successivo alla presentazione della domanda di saldo, tranne per casi 
debitamente giustificati e riconosciuti dal AdG competente. 

Altri obblighi: 

OB01 - Al fine di corrispondere agli obblighi di informazione e pubblicità per le operazioni oggetto di sostegno 
del FEASR, si applica quanto previsto dal Regolamento di esecuzione (UE) 2022/129. 

L’intervento non contiene nessun impegno/obbligo specifico.  

Per quanto riguarda le inadempienze relative a impegni e obblighi comuni a più interventi, ove pertinenti, 
valgono le riduzioni riportate nella parte generale del presente documento al § 5. 
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6.11 Intervento SRE01 - “Insediamento giovani agricoltori” 

I beneficiari devono seguire i seguenti Impegni: 

I01: I giovani beneficiari del premio si impegnano a condurre l’azienda agricola in qualità di capo azienda per 
un periodo di tempo minimo di 5 anni dalla concessione del premio. Il mancato rispetto dell’impegno comporta 
la revoca del sostegno. 

Obblighi inerenti all’insediamento: 

OB01: Il piano aziendale da presentare unitamente alla domanda di sostegno deve inquadrare la situazione 
di partenza dell’insediamento, l’idea imprenditoriale che si intende attuare, le tappe essenziali che 
caratterizzano le attività ed i tempi di attuazione, gli obiettivi e risultati che si intende raggiungere con evidenza 
di quelli orientati verso la sostenibilità economica ed ambientale e verso l’utilizzo delle ICT e i mercati target. 

OB02: I beneficiari sono obbligati a rendere effettivo l’insediamento e ad avviare e completare le attività 
previste dal piano entro 36 mesi dalla concessione del sostegno. Il mancato rispetto dell’obbligo comporta la 
revoca del sostegno. 

Ulteriori obblighi dei beneficiari: 

- Obbligo periodo di tutoraggio di almeno sei mesi; 
- Obbligo di aderire al sistema di assicurazioni agevolate per tutto il periodo di impegno 

Si riporta di seguito il calcolo della riduzione per gli impegni/obblighi specifici:  

Punteggio % riduzione 
1,00 <= x < 3,00 3% 
3,00 <= x < 4,00 5% 

x => 4,00 10% 

 

Inadempienza dell’Impegno/Obbligo Gravità Entità Durata punteggio 
% 

riduzione 

Violazione dell’obbligo di tutoraggio di almeno 
sei mesi 

Medio Medio Basso 2,3 3% 

Violazione dell’obbligo di aderire al sistema di 
assicurazioni agevolate per tutto il periodo di 
impegno 

Alto Alto Medio 4,3 10% 

Per quanto riguarda le inadempienze relative a impegni e obblighi comuni a più interventi, ove pertinenti, 
valgono le riduzioni riportate nella parte generale del presente documento al § 5.  
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6.12 SRE04 Start up non agricole 

L’intervento prevede un sostegno, per l’avviamento (start-up), di nuove attività imprenditoriali in ambito extra-
agricolo nelle zone rurali, connesse alle strategie di sviluppo locale di tipo partecipativo di cui all'articolo 
32 del regolamento (UE) 2021/1060. 

IM01: I beneficiari sono obbligati a rendere effettivo l’insediamento e ad avviare e completare le attività previste 
dal piano secondo i tempi e le modalità definite da ciascuna Regione e Provincia autonoma e nell’ambito delle 
Strategie di Sviluppo Locale LEADER. 

IM02: Condurre l’azienda per un periodo minimo di tempo definito da ciascuna Regione e provincia autonoma 
e nell’ambito delle Strategie di Sviluppo Locale LEADER. 

Per quanto riguarda le inadempienze relative a impegni e obblighi comuni a più interventi, ove pertinenti, 
valgono le riduzioni riportate nella parte generale del presente documento al § 5. 

Si riporta di seguito il calcolo della riduzione per gli impegni/obblighi specifici:  

Punteggio % riduzione 
1,00 <= x < 3,00 3% 
3,00 <= x < 4,00 5% 

x => 4,00 10% 

La violazione dell’impegno da parte del beneficiario a rendere effettivo l’insediamento e ad avviare e 
completare le attività previste dal piano secondo i tempi e le modalità definite da ciascuna Regione e Provincia 
autonoma e nell’ambito delle Strategie di Sviluppo Locale LEADER determina l’esclusione dal sostegno. 

Inadempienza dell’Impegno Gravità Entità Durata punteggio 
% 

riduzione 

IM02: Violazione dell’impegno a condurre 
l’azienda per un periodo minimo di tempo definito 
da ciascuna Regione e provincia autonoma e 
nell’ambito delle Strategie di Sviluppo Locale 
LEADER 

Alto Basso Alto 3,6 5% 
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6.13 Intervento SRG01 - “Sostegno ai Gruppi operativi del Partenariato europeo per 
l’innovazione in agricoltura (PEI AGRI)” 

Il GO si impegna a:  

IM01 - Diffusione dei progetti, delle loro sintesi e dei risultati realizzati da parte dei GO mediante gli archivi 
informatizzati istituzionali e/o piattaforme web regionali, nazionali (Rete nazionale della PAC) ed europee (Rete 
europea della PAC). 

Obblighi: 

Al fine di corrispondere agli obblighi di informazione e pubblicità, previsti dalla normativa UE applicabile, 
ciascun beneficiario di contributi pubblici ai sensi del presente intervento avrà l’obbligo di: 

OB01 - Fornire su un sito web ufficiale e/o sui social media, una descrizione dell'operazione compresi gli 
obiettivi e i risultati evidenziando il sostegno finanziario dell'Unione europea. 

OB02 - Utilizzare l'emblema dell'Unione secondo le caratteristiche tecniche previste in tutti i materiali prodotti. 

OB03 - Rispettare la normativa sugli appalti (nel caso di beneficiari pubblici). 

Per quanto riguarda le inadempienze relative a impegni e obblighi comuni a più interventi, ove pertinenti, 
valgono le riduzioni riportate nella parte generale del presente documento al § 5. 

Impegni specifici: 

 

In applicazione dell’articolo 15 comma 8 del DM 0093348 del 26/02/2024 lettera c) la violazione degli impegni 
sotto riportati, pregiudica il conseguimento dell’obiettivo dell’intervento e comportano l’esclusione totale ed il 
recupero del sostegno. 

La mancata divulgazione dei progetti realizzati, delle loro sintesi e dei risultati, sia positivi che negativi, 
mediante gli archivi informatizzati istituzionali e/o piattaforme web regionali, nazionali - Rete nazionale della 
PAC ed europee - Rete europea della PAC (IM01), nonché la mancata costituzione formale del Go entro due 
mesi dalla data di concessione comportano l’esclusione dal sostegno. 
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6.14 Intervento SRG05 - “Sostegno alla preparazione delle strategie di sviluppo rurale 
LEADER” 

Non risultano Impegni e Obblighi 

 

6.15 Intervento SRG06 - “Attuazione delle strategie di sviluppo locale” 

6.15.1 Sotto intervento A - Azioni specifiche e di cooperazione 

Per quanto riguarda le inadempienze relative a impegni e obblighi comuni a più interventi, ove pertinenti, 
valgono le riduzioni riportate nella parte generale del presente documento al § 5. 

6.15.2 Sotto intervento B - Spese di gestione e animazione 

I01 - I GAL svolgeranno i compiti stabiliti dal Regolamento (UE) 2021/1060 – art. 33, Par. 3, lett. Da a) ad f) 
secondo le modalità definite dall’Autorità di Gestione. 

I02 - I GAL possono svolgere ulteriori compiti, non contemplati dall’art. 33 citato e che rientrano nella 
responsabilità dell’Autorità di Gestione o dell’Organismo Pagatore, solo se designati dall’Autorità di Gestione 
come organismi intermedi conformemente alle norme specifiche del Fondo. 

I03 - Nella elaborazione e attuazione della SSL, oltre quanto stabilito dall’Autorità di Gestione, il GAL dovrà 
garantire il rispetto dei principi generali dell’Unione e della Carta dei diritti fondamentali (art. 9 CPR), delle 
regole UE sulla concorrenza e delle norme per una corretta e trasparente gestione delle risorse pubbliche. 

I04 - Nel caso in cui il GAL svolga altre attività al di fuori di LEADER (partecipazione ad altri programmi 
comunitari e/o nazionali, finanziati da fondi diversi da quelli previsti nelle strategie plurifondo, ecc.), deve 
provvedere alla separazione delle funzioni. 

I05 - Lo statuto ed il regolamento dei GAL devono contenere norme atte a garantire il corretto funzionamento 
del partenariato, la trasparenza dei processi, evitare il rischio di conflitto di interesse, le modalità di 
comunicazione e informazione sulle attività in corso e i progressi. 

Altri obblighi: 

O01 - Al fine di integrare il LEADER nel sistema di performance, i contributi attesi dai Piani di Sviluppo locale 
ai risultati e agli obiettivi del piano strategico della PAC, le SSL selezionate dovranno includere la selezione 
degli indicatori di output e la relativa quantificazione in coerenza con l’attuazione della spesa prevista sulla 
base di un quadro comune a livello nazionale, nonché il contributo complessivo fornito agli indicatori di risultato 
pertinenti. 

Per quanto riguarda le inadempienze relative a impegni e obblighi comuni a più interventi, ove pertinenti, 
valgono le riduzioni riportate nella parte generale del presente documento al § 5. 
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Si riporta di seguito il calcolo della riduzione per gli impegni/obblighi specifici:  

Punteggio % riduzione 
1,00 <= x < 3,00 3% 
3,00 <= x < 4,00 5% 

x => 4,00 10% 

 

Condizioni di ammissibilità  

 

L’Impegno I01: I GAL svolgeranno i compiti stabiliti dal Regolamento (UE) 2021/1060 – art. 33, Par. 3, lett. 
Da a) a f) secondo le modalità definite dall’Autorità di Gestione, viene declinato nelle seguenti violazioni e 
riduzioni: 

1.1 Verifica completezza struttura tecnica in grado di svolgere i compiti previsti dall’articolo 33, par. 3 del 
Regolamento (UE) 2021/1060 

Inadempienza 
Livello di infrazione 

Media del 
punteggio 

% di 
Riduzione 

Gravità Entità Durata* 

Assenza per un periodo compreso tra tre e sei 
mesi di una o più figure obbligatorie  

Alta Alta Bassa 3,6 5% 

Assenza per un periodo di compreso tra tre e 6 
mesi di un’eventuale figura aggiuntiva  

Media Media Bassa 2,3 3% 

Assenza per un periodo superiore ai 6 mesi di 
un’eventuale figura aggiuntiva 

Media Media Alta 3,6 5% 

 

L’assenza per un periodo superiore a 6 mesi consecutivi di una delle figure obbligatorie previste dall’avviso 
congiunto comporta l’esclusione dal sostegno; si considera la possibilità di eventuali cessazioni non 
programmate e il tempo di svolgere le relative procedure di selezione. Pertanto, l’eventuale assenza per un 
periodo di oltre tre mesi ma inferiore ai 6 mesi comporta una riduzione graduata sulla base della durata.  

 

1.2 Redigere una procedura e criteri di selezione non discriminatori e trasparenti, che evitino conflitti di interesse 
e garantiscano che nessun singolo gruppo di interesse controlli le decisioni in materia di selezione 
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Il controllo relativo ai criteri di selezione non discriminatori e trasparenti viene effettuato con lo svolgimento dell’ordinaria 
attività di supervisione dei GAL in sede di approvazione del complemento di programmazione, controllo dei bandi e 
validazione delle VECI. 

Il mancato mantenimento delle percentuali di rappresentatività dei componenti dell’organo decisionale (CdA-
Consiglio direttivo) previste dall’avviso pubblico congiunto per la selezione delle strategie di sviluppo locale di 
tipo partecipativo, comporta l’esclusione dal sostegno. 

La sanzione non è applicata, se il beneficiario provvede, massimo entro 30 gg dall’accertamento della 
violazione, all’azione correttiva. 

Il rilascio delle dichiarazioni di assenza conflitto di interessi è una conseguenza della procedura adottata, 
pertanto, si ritiene che l’impegno possa essere declinato nella verifica di tale adempimento.  

Inadempienza 
Livello di infrazione 

Media del 
punteggio 

% di 
Riduzione 

Gravità Entità Durata 

Mancato rilascio delle dichiarazioni di 
assenza conflitto di interessi da parte dei 
componenti dell’organo decisionale (CdA-
Consiglio direttivo) e dei componenti la 
struttura tecnica 

Alta Alta 

Per un 
periodo 

inferiore a 6 
mesi  

Bassa 

3,6 5% 

Mancato rilascio delle dichiarazioni di 
assenza conflitto di interessi da parte dei 
componenti dell’organo decisionale (CdA-
Consiglio direttivo) e dei componenti la 
struttura tecnica 

Alta  Alta 

Per un 
periodo 

superiore a 
6 mesi, a 
inferiore a 

12   

Media 

4,3 10% 
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1.3 Compiti dei Gal (articolo 33 lett. c, d, e, f del Regolamento (UE) 2021/1060) 

Inadempienza 
Livello di infrazione 

Media del 
punteggio 

% di 
Riduzione 

Gravità Entità Durata 

Pubblicazione dei bandi inferiore al 50% 
del numero programmato nell’anno di 
riferimento previsto dal cronoprogramma 
presentato all’AdG (lett. c)  

Alta  Alta  Media 4,3 10% 

Ritardo nella chiusura delle istruttorie dele 
domande di sostegno – tra i 1 mese e tre 
mesi calcolato sulla media delle domande 
istruite 

Alta  Alta Bassa  3,6 5% 

Ritardo nella chiusura delle istruttorie dele 
domande di sostegno – oltre i tre mesi 
(calcolato sulla media delle domande 
istruite) 

Alta  Alta  Alta  5 10% 

Mancata sorveglianza dei progressi 
compiuti nell’attuazione della strategia nei 
tempi previsti dall’Autorità di Gestione   

Alta Alta Bassa  3,6 5% 

Mancata valutazione della strategia Alta  Alta Alta 5 10% 

L’Impegno IM02: “I GAL possono svolgere ulteriori compiti, non contemplati dall’art. 33 citato e che rientrano 
nella responsabilità dell’Autorità di Gestione o dell’Organismo Pagatore, solo se designati dall’Autorità di 
Gestione come organismi intermedi conformemente alle norme specifiche del Fondo”. 

Non pertinente  

L’articolo 33, paragrafo 4, del Regolamento 21021/1060 dispone che: 4. Qualora gruppi di azione locale 
svolgano compiti non contemplati dal paragrafo 3 che rientrano nella responsabilità dell’Autorità di Gestione, 
o dell’Organismo Pagatore laddove il FEASR sia selezionato come fondo capofila, tali gruppi di azione locale 
sono designati dall’autorità di gestione come organismi intermedi conformemente alle norme specifiche di 
ciascun fondo. 

Si specifica che pur avendo proceduto ad un avviso congiunto con Autorità di gestione FSE, il FEASR non è 
stato selezionato come fondo capofila. Nel caso di eventuale assegnazione, da parte di ARGEA ai GAL, delle 
istruttorie di pagamento al GAL, l’organismo pagatore dovrà procedere con una delega formale oggetto di 
specifica convenzione con i GAL. Al momento non è stato dato alcun compito aggiuntivo ai GAL.  
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IM 03: I GAL nella elaborazione e 
attuazione della SSLL oltre quanto 
stabilito dall’AdG dovrà garantire il 
rispetto dei principi generali dell’Unione 
e della Carta dei diritti fondamentali (art. 
9 CPR), delle regole UE sulla 
concorrenza e delle norme per una 
corretta e trasparente gestione delle 
risorse pubbliche Inadempienza degli 
Impegni/obblighi 

Livello di infrazione 

 

 

Media del 
punteggio 

 

 

% di 
Riduzione 

Gravità Entità Durata 

Violazione delle norme per una corretta e 
trasparente gestione delle risorse pubbliche 
– d. lgs 33/2013, articolo 2bis, comma 3 
(omessa pubblicazione dati e documenti 
inerenti attività di pubblico interesse svolta – 
omessa attestazione da parte di organismi 
analoghi ad OIV laddove prevista) 

Alta Alta 

Per un 
periodo 

superiore a 
tre mesi – 

Bassa 

3,6 5% 

Violazione delle norme per una corretta e 
trasparente gestione delle risorse pubbliche 
– d. lgs 33/2013, articolo 2bis, comma 3 
(omessa pubblicazione dati e documenti 
inerenti attività di pubblico interesse svolta – 
omessa attestazione da parte di organismi 
analoghi ad OIV laddove prevista) 

Alta  Alta  

Per un 
periodo 

superiore a 
sei mesi – 

Media 

4,3  10% 

 

Il controllo relativo al rispetto dei principi generali dell’Unione e della Carta dei diritti fondamentali (art. 9 CPR), 
delle regole UE sulla concorrenza viene effettuato nell’ordinaria attività di supervisione dei GAL in sede di approvazione 
del complemento di programmazione, controllo dei bandi e validazione dei VCM. Si rinvia, con riferimento al rispetto della 
normativa sugli appalti, allo specifico Decreto riduzioni. 

 

 

 

I04 - Nel caso in cui il GAL svolga altre attività al di fuori di LEADER (partecipazione ad altri programmi 
comunitari e/o nazionali, finanziati da fondi diversi da quelli previsti nelle strategie plurifondo, ecc.), deve 
provvedere alla separazione delle funzioni. 
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Inadempienza degli Impegni/obblighi 
Livello di infrazione 

Media del 
punteggio 

% di 
Riduzione 

Gravità Entità Durata 

Mancata presentazione in sede di 
rendicontazione dei documenti comprovanti 
la separazione delle funzioni (ad esempio 
timesheet – lettere di incarico) 

Alta Alta Bassa 3,6 5% 

 

I05 - Lo statuto ed il regolamento dei GAL devono contenere norme atte a garantire il corretto funzionamento 
del partenariato, la trasparenza dei processi, evitare il rischio di conflitto di interesse, le modalità di 
comunicazione e informazione sulle attività in corso e i progressi. 

L’Avviso congiunto prevede come requisito di ammissibilità: avere adottato un regolamento interno, che 
descriva i meccanismi previsti per rispettare le norme in materia di conflitti di interessi e trasparenza nella 
gestione di fondi. Pertanto, tale requisito deve essere mantenuto per tutta la durata della programmazione 
2023-2027; l’eventuale violazione comporta l’esclusione del beneficio.  

L'esclusione non può essere pronunciata prima che siano decorsi 30 giorni dalla trasmissione a mezzo PEC 
della comunicazione con la quale si rileva violazione di un impegno o di un obbligo e si richiede al GAL di 
garantirne il rispetto. 

 

Altri obblighi: 

Obbligo O01 – Al fine di integrare il LEADER nel sistema di performance, i contributi attesi dai Piani di Sviluppo 
locale ai risultati e agli obiettivi del piano strategico della PAC, le SSL selezionate dovranno includere la 
selezione degli indicatori di output e la relativa quantificazione in coerenza con l’attuazione della spesa prevista 
sulla base di un quadro comune a livello nazionale, nonché il contributo complessivo fornito agli indicatori di 
risultato pertinenti. 

I GAL hanno presentato le SSL includendo gli indicatori di output e la relativa quantificazione. 
Successivamente hanno fornito la revisione degli indicatori e la loro quantificazione al fine della 
predisposizione del sistema di monitoraggio da parte dell’AdG nazionale.
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6.16 SRG07 - Cooperazione per lo sviluppo rurale, locale e smart villages 

L’intervento SRG07 è attuato attraverso l’approccio Leader 
Il capofila e/o rappresentante legale delle strategie/progetti di cooperazione dovrà garantire i seguenti impegni: 
IM1 - il coordinamento amministrativo e finanziario del progetto; 
IM2 - il monitoraggio dei progressi compiuti verso il conseguimento degli obiettivi del progetto; 
IM3 - l’elaborazione delle relazioni consuntive e previsionali sull’attuazione del progetto; 
IM4 - l’animazione, comunicazione, informazione e aggiornamento ai partner di progetto; 
IM5 - la divulgazione e informazione sul progetto, sulle attività realizzate e i risultati conseguiti. 
 
Per quanto riguarda le inadempienze relative a impegni e obblighi comuni a più interventi, ove pertinenti, 
valgono le riduzioni riportate nella parte generale del presente documento al § 5. 

Si riporta di seguito il calcolo della riduzione per gli impegni/obblighi specifici:  

Punteggio % riduzione 
1,00 <= x < 3,00 3% 
3,00 <= x < 4,00 5% 

x => 4,00 10% 

 

Inadempienza dell’Impegno Gravità Entità Durata punteggio 
% 

riduzione 
IM1: Mancato coordinamento amministrativo 
e finanziario del progetto 

Alta Media Media 3,66 5% 

IM2: Mancato monitoraggio dei progressi 
compiuti verso il conseguimento degli 
obiettivi del progetto 

Alta Media Media 3,66 5% 

IM3: Mancata elaborazione delle relazioni 
consuntive e previsionali sull’attuazione del 
progetto 

Alta Media Media 3,66 5% 

IM4: Mancata animazione, comunicazione, 
informazione e aggiornamento ai partner di 
progetto 

Alta Bassa Media 3 5% 

 

In applicazione dell’articolo 15 comma 8 del DM 0093348 del 26/02/2024 lettera c) la violazione degli impegni 
sotto riportati, pregiudica il conseguimento dell’obiettivo dell’intervento e comportano l’esclusione totale ed il 
recupero del sostegno. 

La mancata divulgazione e informazione sul progetto, sulle attività realizzate e i risultati conseguiti (IM5) 
comporta l’esclusione dal sostegno. 
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6.17 Intervento SRG09 - Cooperazione per azioni di supporto all’innovazione e servizi rivolti 
ai settori agricolo, forestale e agroalimentare 

Il gruppo di cooperazione si impegna a: 

IM01 – Svolgere attività progettuale per l’avviamento e il consolidamento del servizio in un arco temporale 
poliennale; 

IM02 - Interagire con i GO del PEI-AGRI, in quanto soggetti dell’AKIS. 

Altri obblighi 

Al fine di corrispondere agli obblighi di informazione e pubblicità, previsti dalla normativa UE applicabile, 
ciascun beneficiario di contributi pubblici ai sensi del presente intervento avrà l’obbligo di:  

OB01 - Fornire su un sito web ufficiale e/o sui social media, una descrizione dell'operazione compresi gli 
obiettivi e i risultati, evidenziando il sostegno finanziario dell'Unione Europea. 

OB02 - Utilizzare l'emblema dell'Unione secondo le caratteristiche tecniche previste in tutti i materiali prodotti. 

OB03 - Rispettare la normativa sugli appalti (nel caso di beneficiari pubblici). 

Per quanto riguarda le inadempienze relative a impegni e obblighi comuni a più interventi, ove pertinenti, 
valgono le riduzioni riportate nella parte generale del presente documento al § 5. 

Si riporta di seguito il calcolo della riduzione per gli impegni/obblighi specifici: 

Punteggio % riduzione 
1,00 <= x < 3,00 3% 
3,00 <= x < 4,00 5% 

x => 4,00 10% 

 

 

Inadempienza dell’Impegno/Obblighi Gravità Entità Durata punteggio 
% 

riduzione 

 

IM02: Mancata interazione con i GO del 
PEI-AGRI, in quanto soggetti dell’AKIS. 

Media Alta Bassa 3 5% 

Violazione dell’assenza di conflitto di 
interesse nell’attività realizzata. 

Alta Media Bassa 3 5% 
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In applicazione dell’articolo 15 comma 8 del DM 0093348 del 26/02/2024 lettera c) la violazione degli impegni 
sotto riportati, pregiudica il conseguimento dell’obiettivo dell’intervento e comportano l’esclusione totale ed il 
recupero del sostegno. 

La violazione dell’impegno a svolgere attività progettuale per l’avviamento e il consolidamento del servizio nel 
primo anno di attività (IM01) comporta l’esclusione dal sostegno. 

Il sostegno è revocato anche nei seguenti casi: 

- qualora il Gruppo di Cooperazione (GC) non si costituisca formalmente entro il termine di due mesi 
dalla data di concessione; 

- qualora non sia garantito il requisito del libero accesso per i destinatari; 

- qualora i destinatari non siano selezionati esclusivamente sulla base di criteri oggettivi e trasparenti. 
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6.18 Intervento SRG10 – “Promozione dei prodotti di qualità” 

Il beneficiario dell’intervento si impegna a: 

IM01: realizzare il programma conformemente ed entro i termini definiti fatte salve le proroghe concesse;  

IM02: fornire tutta la documentazione attestante: 

- le attività svolte e la documentazione di supporto; 
- la rendicontazione delle attività svolte. 

IM03: promuovere i regimi di qualità attraverso azioni che: 

• non devono incitare i consumatori ad acquistare un prodotto a causa della sua particolare origine, 
tranne il caso delle denominazioni protette e delle indicazioni geografiche protette. L’origine del 
prodotto può essere tuttavia indicata, a condizione che i riferimenti all’origine siano secondari rispetto 
al messaggio principale; 

• non possono essere orientate in funzione di marchi commerciali e i marchi, se presenti, devono avere 
una rappresentazione grafica ridotta rispetto al messaggio principale; 

• se riferite a vini protetti e tutelati, devono sempre includere chiari riferimenti ai requisiti legali e 
regolamentari relativi al consumo responsabile di tali bevande alcoliche e al rischio di abuso di alcol. 

Altri obblighi: 

Nessuno 

Per quanto riguarda le inadempienze relative a impegni e obblighi comuni a più interventi, ove pertinenti, 
valgono le riduzioni riportate nella parte generale del presente documento al § 5. 

Con riferimento all’IM02 siamo nel caso della ricevibilità della DP che nel caso in cui il beneficiario non 
presenti tutta la documentazione prevista dal bando e/o sul SIAN, l’OP Argea deve comunicare al beneficiario 
di integrare la documentazione entro 10 gg, in mancanza la DP non sarà ricevibile oppure se ricevibile, ma la 
documentazione non è completa, non saranno riconosciute le spese delle attività eseguite ma non 
documentate correttamente. 

Si riporta di seguito il calcolo della riduzione per gli impegni/obblighi specifici: 

Punteggio % riduzione 
1,00 <= x < 3,00 3% 
3,00 <= x < 4,00 5% 

x => 4,00 10% 
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Inadempienza dell’Impegno Gravità Entità Durata punteggio 
% 

riduzione 

Mancato rispetto della durata del progetto 
prevista nel bando 

Media Bassa Bassa 1,6 3% 

In applicazione dell’articolo 15 comma 8 del DM 0093348 del 26/02/2024 lettera c) la violazione degli impegni 
sotto riportati, pregiudica il conseguimento dell’obiettivo dell’intervento e comportano l’esclusione totale ed il 
recupero del sostegno 

 Mancato rispetto nei tempi previsti dal bando (30 gg) della costituzione formale del beneficiario in caso 
di reti d’imprese (rete contratto), ATI/RT/ATS non ancora formalmente costituito al momento della 
presentazione della DS 

 I03: Violazione delle regole di promozione dei regimi di qualità: 
- la campagna promozionale non deve incitare i consumatori ad acquistare un prodotto a causa 

della sua particolare origine, tranne il caso delle denominazioni protette e delle indicazioni 
geografiche protette. L’origine del prodotto può essere tuttavia indicata, a condizione che i 
riferimenti all’origine siano secondari rispetto al messaggio principale; 

- la campagna promozionale non può essere orientata in funzione di marchi commerciali e i 
marchi, se presenti, devono avere una rappresentazione grafica ridotta rispetto al messaggio 
principale; 

- la campagna promozionale se riferita a vini protetti e tutelati, deve sempre includere chiari 
riferimenti ai requisiti legali e regolamentari relativi al consumo responsabile di tali bevande 
alcoliche e al rischio di abuso di alcol. 
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6.19 Intervento SRH01 - “Erogazione servizi di consulenza” 

Il beneficiario dell’intervento si impegna a: 

IM01 - I soggetti prestatori della consulenza si impegnano a mantenere i requisiti di ammissibilità per tutta la 
durata delle operazioni. 

IM02 - Imparzialità della consulenza. 

Altri obblighi 

OB01 - Le Regioni garantiscono che vengano offerti come minimo i servizi di consulenza di cui all’art. 15, 
paragrafo 4, del Reg. 2021/2115. 

OB02 - Rispettare la normativa sugli appalti (nel caso di beneficiari pubblici). 

Al fine di corrispondere agli obblighi di informazione e pubblicità, previsti dalla normativa UE applicabile, 
ciascun beneficiario di contributi pubblici ai sensi del presente intervento avrà l’obbligo di: 

OB03 - Fornire su un sito web ufficiale e/o sui social media, una descrizione dell'operazione compresi gli 
obiettivi e i risultati evidenziando il sostegno finanziario dell'Unione europea 

OB04 - Utilizzare l'emblema dell'Unione secondo le caratteristiche tecniche previste in tutti i materiali prodotti. 

Per quanto riguarda le inadempienze relative a impegni e obblighi comuni a più interventi, ove pertinenti, 
valgono le riduzioni riportate nella parte generale del presente documento al § 5. 

Si riporta di seguito il calcolo della riduzione per gli impegni/obblighi specifici: 

Punteggio % riduzione 
1,00 <= x < 3,00 3% 
3,00 <= x < 4,00 5% 

x => 4,00 10% 
 

Inadempienza dell’Impegno Gravità Entità Durata punteggio 
% 

riduzione 
Violata l’imparzialità della consulenza  
Con riferimento a meno del 25% delle 
aziende destinatarie del progetto 

Alta Media Bassa 3 5% 

Mancato rispetto degli obblighi di comunicazione relativi alle visite aziendali/videoconferenza 
Reiterata mancata comunicazione nei 
termini 

Bassa Bassa Bassa 1 3% 

Mancato svolgimento della visita 
azienda/videoconferenza accertata dall’OP 
in sede di controllo in assenza di 
comunicazione nei termini sulla variazione 
della data programmata 

Alta Media Bassa 3 5% 
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In applicazione dell’articolo 15 comma 8 del DM 0093348 del 26/02/2024 lettera c) la violazione degli impegni 
sotto riportati, pregiudica il conseguimento dell’obiettivo dell’intervento e comportano l’esclusione totale ed il 
recupero del sostegno: 

- Mancato mantenimento dei requisiti di ammissibilità per tutta la durata delle operazioni; 
- Mancata disponibilità sede operativa nel territorio regionale entro il termine previsto nel bando; 
- Violata l’imparzialità della consulenza con riferimento a più del 25 % delle aziende destinatarie del 

progetto; 
- Reiterato mancato svolgimento della visita azienda/videoconferenza accertata dall’OP in sede di 

controllo in assenza di comunicazione nei termini sulla variazione della data programmata. 
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6.20 Intervento SRH04 - “Azioni di informazione” 

Il beneficiario del finanziamento si impegna a: 

IM01 - Garantire il libero accesso a tutti i potenziali destinatari. 

IM02 - Mantenere i requisiti di ammissibilità per tutta la durata dell’operazione. 

IM03 - Garantire l’assenza di conflitto di interesse nell’attività realizzata. 

Altri obblighi: 

Al fine di corrispondere agli obblighi di informazione e pubblicità, previsti dalla normativa UE applicabile, 
ciascun beneficiario di contributi pubblici ai sensi del presente intervento avrà l’obbligo di: 

OB01 - Fornire su un sito web ufficiale e/o sui social media, una descrizione dell'operazione compresi gli 
obiettivi e i risultati, evidenziando il sostegno finanziario dell'Unione Europea. 

OB02 - Utilizzare l'emblema dell'Unione secondo le caratteristiche tecniche previste in tutti i materiali prodotti. 

OB03 - Rispettare la normativa sugli appalti (nel caso di beneficiari pubblici). 

 

Per quanto riguarda le inadempienze relative a impegni e obblighi comuni a più interventi, ove pertinenti, 
valgono le riduzioni riportate nella parte generale del presente documento al § 5. 

Si riporta di seguito il calcolo della riduzione per gli impegni/obblighi specifici: 

In applicazione dell’articolo 15 comma 8 del DM 0093348 del 26/02/2024 lettera c) la violazione degli impegni 
sotto riportati, pregiudica il conseguimento dell’obiettivo dell’intervento e comportano l’esclusione totale ed il 
recupero del sostegno: 

1. IM01: Violazione del libero accesso a tutti i potenziali destinatari 
2. IM02: Mancato mantenimento dei requisiti di ammissibilità per tutta la durata dell’operazione 
3. IM03: Violazione dell’assenza del conflitto di interessi 
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7 Trascinamenti PSR 2014-2022 

Ai sensi dell’articolo 155, paragrafo 4, del regolamento (UE) 2021/2115, le spese relative a impegni giuridici 
assunti nei confronti dei beneficiari nell’ambito dei PSR 2014-2022 sono ammissibili al contributo FEASR nei 
Piani Strategici PAC 2023-2027, a condizione che: 

 la spesa sia sostenuta dopo il 31 dicembre 2025 dall’Organismo Pagatore; 

 sia prevista nel Piano Strategico PAC, in conformità al regolamento (UE) 2021/2115 (fatta eccezione 
per l’articolo 73, paragrafo 3, lettera f)); 

 risulti conforme al regolamento (UE) 2021/2116; 

 sia applicato il tasso di partecipazione FEASR stabilito per l’intervento nel Piano Strategico PAC. 
Per “impegni giuridici” si intendono le decisioni di sovvenzione o i provvedimenti che generano un legittimo 
affidamento nei beneficiari. 
Gli Stati membri possono includere tali spese nei propri Piani Strategici PAC: 

 programmando un intervento dedicato, oppure 

 integrandole in un intervento esistente con un importo unitario distinto. 
Le spese in trascinamento devono essere riportate nel piano di finanziamento, che sarà approvato dalla 
Commissione Europea nell’ambito della modifica del Piano Strategico PAC. 
 
In applicazione di quanto sopra riportato, ed a seguito della verifica di conformità, per ciascun Tipo di Intervento 
del PSR 2014-2022 è stata definita la correlazione con il corrispondente intervento del PSP.  
Pertanto, nel caso di intervento esistente è stato definito uno specifico PLUA in trascinamento, mentre per gli 
interventi non programmati nel CSR è stato individuato l’intervento corrispondente e dedicato ai soli pagamenti 
in trascinamento. Per tali pagamenti si applicano, mutatis mutandis, le percentuali di riduzioni applicabili in 
relazione ai parametri di gravità, entità e durata e, i casi di violazione che comportano l’esclusione e/o il 
recupero del sostegno previste per il periodo di programmazione 2014–2022.  
La tabella seguente individua la correlazione tra le Misure del PSR 2014-2022 e gli interventi del CSR 2023-
2027 programmati per consentire il pagamento dei trascinamenti 
 

PSR 2014-2022 CSR-PSP 2023-2027 

Misura SM Descrizione Intervento Descrizione 

7 7.6 

Sostegno per investimenti relativi 
al restauro e alla riqualificazione 
del patrimonio culturale e naturale 
dei villaggi 

SRD09  Investimenti non produttivi nelle aree rurali 

6 6.4.2 
Sostegno a investimenti per lo 
sviluppo di imprese extra-agricole 

SRD14 Investimenti produttivi non agricoli in aree rurali 

3 3.1 
Sostegno alla nuova adesione a 
regimi di qualità 

SRG03  Partecipazione a regimi di qualità 
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PSR 2014-2022 CSR-PSP 2023-2027 

Misura SM Descrizione Intervento Descrizione 

16 16.4 Cooperazione di filiera SRG07  
Cooperazione per lo sviluppo rurale, locale e smart 
villages 

16 16.2 
Sostegno a progetti pilota e allo 
sviluppo di nuovi prodotti, pratiche, 
processi e tecnologie 

SRG08  Sostegno ad azioni pilota e di collaudo dell'innovazione 

 

8 PRINCIPALI RIFERIMENTI NORMATIVI 

Normativa in materia di sanzioni, riduzioni ed esclusioni riguardante gli interventi di sviluppo rurale per le 
misure non a superficie.  

- Regolamento (CE, EURATOM) n. 2988/95 del Consiglio del 18 dicembre 1995 relativo alla tutela 
degli interessi finanziari delle Comunità; 

- Regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento e del Consiglio, del 2 dicembre 2021 recante norme 
sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri devono redigere nell’ambito della politica agricola 
comune (piani strategici della PAC) e finanziati dal Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) e dal 
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i regolamenti (UE) n. 1305/2013 
e (UE) n. 1307/2013; 

- Regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 sul 
finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga il 
regolamento (UE) n. 1306/2013. 

- Regolamento di esecuzione (UE) 2021/2290 della Commissione, del 21 dicembre 2021, che 
stabilisce norme sui metodi di calcolo degli indicatori comuni di output e di risultato di cui all’allegato I 
del regolamento (UE) 2021/2115; 

- Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 recante 
le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo 
Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari 
marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, 
migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per la 
gestione delle frontiere e la politica dei visti; 

- Regolamento delegato (UE) 2022/126 della Commissione, del 7 dicembre 2021, che integra il 
Reg. (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio con requisiti aggiuntivi per taluni tipi di 
intervento specificati dagli Stati membri nei rispettivi piani strategici della PAC per il periodo dal 2023 
al 2027 a norma di tale regolamento, nonché per le norme relative alla percentuale per la norma 1 in 
materia di buone condizioni agronomiche e ambientali (BCAA); 
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- Regolamento di esecuzione (UE) 2022/128 della Commissione del 21 dicembre 2021 recante 
modalità di applicazione del regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio per 
quanto riguarda gli organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, 
i controlli, le cauzioni e la trasparenza; 

- Regolamento di esecuzione (UE) 2022/129 della Commissione del 21 dicembre 2021 recante 
modalità di applicazione dettagliate dei requisiti in materia di informazione, pubblicità e visibilità di cui 
all’articolo 123, paragrafo 2, lettere j) e k), del regolamento (UE) 2021/2115; 

- Regolamento delegato (UE) n. 2022/127 della Commissione del 7 dicembre 2021 che integra il 
regolamento (UE) n. 2021 /2116 del Parlamento europeo e del Consiglio con norme concernenti gli 
organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le cauzioni e l'uso 
dell'euro; 

- Regolamento delegato (UE) n. 2022/1172 della Commissione, del 4 maggio 2022, che integra il 
regolamento (UE) n. 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema 
integrato di gestione e di controllo della politica agricola comune e l'applicazione e il calcolo delle 
sanzioni amministrative per la condizionalità. 

- Regolamento di esecuzione (UE) n. 2021/2289 della Commissione, del 21 dicembre 2021, 
recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n.  2021/2115 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, relativo alla presentazione del contenuto dei piani strategici della PAC e al sistema 
elettronico relativo alla presentazione del contenuto dei piani strategici della PAC e al sistema 
elettronico di scambio sicuro di informazioni; 

- D.Lgs. 17 marzo 2023, n. 42, e ss.mm.ii. (Attuazione del regolamento (UE) 2021/2116 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 2021, sul finanziamento, sulla gestione e sul 
monitoraggio della politica agricola comune e che abroga il regolamento (UE) n.1306 /2013, recante 
l’introduzione di un meccanismo sanzionatorio, sottoforma di riduzione dei pagamenti ai beneficiari 
degli aiuti della politica agricola comune. Modificato da D.Lgs. 23 novembre 2023, n. 188, contenente 
disposizioni integrative e correttive del decreto legislativo del 17 marzo 2023, n. 42). In particolare, 
all’art. 15 “Violazione degli impegni dello sviluppo rurale non connessi alla superficie e agli animali”. 

- DM 22 maggio 2023 n. 263980. Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste. 
Attuazione del decreto legislativo 17 marzo 2023 n. 42 “Attuazione del regolamento (UE) 2021/2116 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 2021, sul finanziamento, sulla gestione e sul 
monitoraggio della politica agricola comune e che abroga il regolamento (UE) n. 1306/2013, recante 
l’introduzione di un meccanismo sanzionatorio, sotto forma di riduzione dei pagamenti ai beneficiari 
degli aiuti della politica agricola comune”. 

- DM 26 febbraio 2024 n. 0093348. Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste. 
Disposizioni attuative e criteri per determinare le percentuali di riduzione applicabili per inadempienze 
degli obblighi della condizionalità “rafforzata” 2023-2027 e per violazione degli impegni dei regimi 
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ecologici per il clima e l’ambiente e degli interventi di sviluppo rurale finanziati dal FEASR 2023-2027. 
In particolare, l’art. 15 “Applicazione delle riduzioni o esclusioni per inosservanza di impegni o altri 
obblighi relativi a interventi non connessi alla superficie e agli animali”. 

- D. lgs del 23 novembre 2023, n. 188 (G.U. n. 292 del 15/12/2023) “Disposizioni integrative e 
correttive del decreto legislativo del 17 marzo 2023 n. 42 in attuazione del regolamento (UE) 
2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 2021, sul finanziamento, sulla 
gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga il Reg. (UE) 1306/2013, 
recante l'introduzione di un meccanismo sanzionatorio, sotto forma di riduzione dei pagamenti ai 
beneficiari degli aiuti della politica agricola comune”; 

- D.M. del 04 agosto 2023 n. 410727 “Modalità di accertamento della legittimità e regolarità delle 
operazioni finanziate dal FEASR per i tipi di Intervento che non rientrano nel campo di applicazione 
del Sistema Integrato di Gestione e Controllo di cui al Titolo IV, Capitolo II del regolamento (UE) n. 
2021/2116”; 

- D.lgs. n. 36 del 31 marzo 2023, recante "Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della 
legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici".  

- DM n. 10255 del 22 ottobre 2018 del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari, Forestali e del 
Turismo. 

- Criteri generali per l'applicazione delle riduzioni ed esclusioni per mancato rispetto delle regole sugli 
appalti pubblici in coerenza con le linee guida contenute nell'Allegato della decisione della 
Commissione C(2013) 9527 del 19 dicembre 2013 (19A01856) (GU n.71 del 25-3-2019). 

- Decreto dell’Assessore all’Agricoltura Regione Sardegna n. 9/788 del 5/03/2025. Oggetto: PSR 
Sardegna 2014-2022 – CSR Sardegna 2023-2027 – Disposizioni regionali in materia di riduzioni ed 
esclusioni per mancato rispetto delle norme sugli appalti pubblici. 
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